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S O C I E T À  O P E R A I A
-------------------------------

A termine del regolamento del Magazzeno'Ali­
mentare. della Società, lunedi (24 andante) adu- 
navasi il consiglio generale per udire la relazione 
mensile.

Apertasi la seduta viene letto ed approvato il 
verbale della precedente adunanza e quindi ven­
gono ammessi a far parte della società cinque 
giovani operai proposti dalla direzione.

La commissione pel magazzeno alimentare, a 
mezzo del suo presidente Moraglio, presenta la 
relazione dell’ultimo mese.

In essa accenna il sensibile aumento avve­
nuto nello smercio delle derrate il quale fu il
seguente:

Farina prima qualità per pane Cg. 4500  
Id. seconda Id. Id. » 1500

Meliga . ......................... .....  » 250
Paste di prima e seconda^ qualità . » . 800
Riso ....................................................... » 350
Fagiuoli . . . . . . . . . » 200
Lardo . . . . . .  . . . . » 160
Olio di prima e seconda qualità . » 170
Petrolio . . . . . . . . .  » 80
Legna ........................................................» 2000

ed ai prezzi come dal seguente listino:
Pane prima qualità . . . . al Cg. 0,40  
Pane seconda qualità . . . .  » 0 ,35
Farina m e l i g a ......................... ...... » 0,25
Paste di prima qualità . . .  * 0.65
Paste seconda qualità . . .  » 0,50
Riso . . . . . .  . . . » 0,40
Fagiuoli . . . . . . . .  » 0 ,35
L a r d o ........................................... ... 2 ,—

Olio prima qualità . . . .  » 1,75
Olio seconda qualità . . . .  » 1,60
Petrolio • . . . .  . . . » 0,65
Legna di rovere . . . .  . ■  0 ,40
Legna mista . . . . . . .  » 0,35

Poscia dimostrato che gli operai non avrebbero 
potuto ottenere il ribasso su diverse derrate senza 
l’impianto del magazzino, crede si debba studiare 
il modo onde lo stesso viva con fondi proprii, 
come pure quello di acquistare e vendere le merci 
pei soli soci operai, cosa alla quale e principal­
mente ora è più che mai tempo di pensarvi te­
nendo in considerazione la promessa che fece il 
ministro Berti a Ravenna il quale comunicò che 
attualmente il governo sta studiando seriamente 
per il miglioramento delle classi lavoratrici.

In ultimo il relatore encomia la magazzi- 
niera signora Adelaide Poggio per i riguardi che 
la stessa ha verso il sodalizio e depone sul 
banco della presidenza lire 30, beneficio o me­
glio ricavo netto dallo smercio delle derrate.

Il presidente innaozi di mettere in discussione 
la presentatajelazione, crede opportuno informare 
il consiglio che la direzione trovasi perfettamente 
d’accordo colla commissione pel magazzeno in 
ordine al rapporto fatto, che la direzione stessa, 
quantunque siano finiti i tre mesi di prova, 
ha creduto prima di contrarre impegni, di inter­
pellare il consiglio generale sulla convenienza di 
continuare coll’attuale sistema fino alla fine del 
corrente anno, oppure fino al riconoscimento 
della personalità giuridica da concedersi alle so­
cietà operaie, la quale quantunque sia da più 
lustri promessa e mai ottenuta, nutre fiducia(che 
una buona volta si vedrà in atto.

Soggiunge che il consiglio terrà nel dovuto 
conto l’ópera prestata dalla magazziniere no nché 
la provvista di legna la quale verrebbe riven­
duta ai soci durante la stagione invernale a cen­
tesimi 40 quella di rovere e 35 quella mista. 
Quindi il presidente mette cumulativamente in 
trattazione questi due oggetti.

Gondolo approva il rapporto della commissione 
ed appoggia la proposta della direzione di conti­
nuare nell’attuale sistema, anzi soggiunge che 
saranno pochi coloro che come la signora Ade­
laide Poggio vorranno addossarsi il grave ser­
vizio coi propri fondi recando ai soci un beneficio 
nella vendita e versando il rimanente nella cassa 
della Società.

Amado desidererebbe nuovamente un concorso 
fra i commercianti Moraglio, Ravera ed altri in­
terloquiscono in diverso senso.

Il presidente conclude ed il consiglio approva 
un ordine del giorno concepito presso a poco in 
questi termini:

Il consiglio accoglie con plauso le risultanze 
della commissione ringrazia la magazziniera signora 
Adelaide Poggio per l’opera prestata, si dichiara 
favorevole alla continuazione dell’impresa magaz­
zeno in capo alla predetta signora e raccomanda 
alla direzione ed alla>commissione di escogitare 
tutti i mezzi possibili affinché il socio (operaio 
possa avere le derrate di buona qualità ed a 
modico prezzo.

Dopo di che l’adunanza venne sciolta.

APPENDICE DELLA GAZZETTA D’ACQUI 1

UNO STRANO RACCONTO
DI

E R A L D O  B A R  E T T I

*

Era una sera d’inverno ; la neve cadeva lenta 
lenta e stendevasi in candido lenzuolo per le vie; 
tutto era silenzio e pace.

Nella mia camera alcune legnaia secche crepita­
vano allegramente sotto al camino, ed io seduto 
vicinò al fuoco, in compagnia del dottor P ..., mi 
raccoglieva religiosamente in me stesso, per udire 
dalle labbra dell’ amico la narrazione di una sua 
istoria promessami.

Il dottore accese la sua pipa, mandò fuori silen­
ziosamente due boccate di fumo cosi intènse, Che 
me lo nascosero per qualche secondo allo sguardo, 
e fattosi serio serio in viso, cosi incominciò:

In quei bègli anni della mia giovinezza; quando 
arridevami la vita coi 'suoi -sogni dorati e colle sue 
speranze, io fui inviato dalla mia famiglia in Ger­
mania alio scopò di perfezionarmi nell’arte medica, 
in cui allora erami addottorato. E  fu scelta la città 
di Haidelberga, come quella che gode di una fama 
mondiale, per la sua celebre Università e per gli 
insigni professori che ne occupano le cattedre.

Io vi passai due anni e si fu appunto verso il 
termine della mia residenza in quella cara città 
che mi avvenne di udire il racconto delle strane 
avventure ch’io sto per narrare.

Non parlerò della vita tutta particolare, turbo­
lenta e spensierata, che in . Haidelberga conduce la 
classe numerosa degli studenti che forma come una 
piccola rispettata potenza.

Non sarebbe opportuno; e poi io, per naturale 
inclinazione cupo e taciturno, menai sempre una 
vita essenzialmente solitaria ed isolata in quella 
città. Vi contribuiva potentemente la mia qualità 
di straniero ed altre varie circostanze, che ora 
inutile sarebbe ricordare.

Come la maggior parte dei giovani stranieri che 
convengono in quella università, io abitava, nel­
l’ultimo anno di mia residenza in Haidelberga, un 
modestisiipo alloggio di due camere, in uno dei 
quartieri più solitari e tranquilli della città, e lo 
tènea in affitto da un vecchio Ufficiale giubilato, 
il; quale cercava con questa modesta Speculazione 
di accrescere la tenue rendita) della; pensione che 
passa vagli il suo Governo. Le antiche ferite, là 
gotta lo rendeano lento e pigilo bèlle'sue movenze; 
e spesse volte lo inchiodavano per lunghi [giorni 
sul suo seggiolone imbottito, sdraiato sul quale 
cercava di ingannare il tempo, nelle lunghe e nor 
iose serate invernali, fumando senza interruzione

nella sua ricurva pipa di porcellana, è spillando ad 
ogni istante un bicchiere di birra da una piccola 
botte che si teneva dappresso, onde inumidirsi il 
gorguzz ole.

Succedeva talvolta, e specialmente allorquando 
io mi recava da lui per versargli il pattuito prezzo 
della mia pigione, ch’io seco lui m’intrattenessi in 
lunghi ragionari ; ma sopratutto egli compiacevasi . 
di parlarmi dèi mistero che regnava assoluto ed 
impenetrabile intorno ad un incognito inquilino 
che occupava altre due camere, che confinavano 
con quelle da me occupate, lagnandosi, nella sua 
non soddisfatta curiosità, di essere perfettamente 
all’oscuro di quanto riguardava quella persona, che 
egli aveva vistojuna volta sola in un anno dacché 
abitava il suo Tetto.

Lo avea. veduto cioè nel giorno in cui s1 era 
stretto il contratto della locazione del piccolo al­
loggio da quegli occupato, e dopo allora non lo 
aveva più visto mai.

Raccontava il mio vècchio padrone di casa che 
gli [erano tuttora scolpite nella mente le più piccole 
circostanze dèi colloquiò avuto in quell’ occasione, 
col misterioso personaggio.

; Era la sera inoltrata, ed egli se ne stava al sò­
lito accanto al fuòco, coi suoi compagni inseparà­
bili, la pipa cioè e ; il vaso della birra, allorquando 
gli venne annunziato un signore che cercava di 
affittare il suo alloggio. (Continua^ .


